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A distanza di circa dieci anni 
dall’emanazione del d.lgs. n. 
231/2007, la regolamentazione 
nazionale in materia di preven-
zione e contrasto del riciclaggio 
è stata modificata con il decre-
to legislativo 25 maggio 2017, n. 
90 che ha recepito nel nostro 
ordinamento la direttiva (Ue) 
2015/849 (IV direttiva europea 
antiriciclaggio) diretta a rafforza-
re il sistema, in linea con le indica-
zioni contenute nelle Raccoman-
dazioni del Gruppo di Azione 
Finanziaria (Gafi) del 2012.
Si tratta di un ulteriore impor-
tante passo nell’evoluzione della 
normativa di prevenzione na-
zionale che, a partire dal 1991, 
ha gradualmente interessato un 
numero crescente di categorie 
di operatori con l’imposizione 
di obblighi caratterizzati da una 
sempre maggiore articolazione.
Le regole antiriciclaggio sono 
soggette a frequenti modifica-
zioni e aggiustamenti per con-
sentire di fronteggiare in manie-

ra adeguata gli ulteriori rischi ai 
quali il sistema viene a trovarsi 
esposto per effetto dell’evolu-
zione dei mercati e dell’utilizzo 
di nuovi schemi operativi.  I pro-
fessionisti del riciclaggio sono 
abili nell’individuare prontamen-
te smagliature e lacune nelle 
norme e adottare prontamente 
tecniche innovative, cogliendo 
anche le opportunità offerte da 
settori, strumenti, operatori e 
paesi che si rivelano nel corso 
del tempo più vulnerabili, facili-
tati da un contesto di crescente 
globalizzazione dell’economia e 
di progresso delle tecnologie.
I ritmi delle modifiche della nor-
mativa nazionali di prevenzione 
e contrasto sono, di fatto, scan-
diti dagli aggiornamenti appor-
tati agli standard internazionali 
definiti dal Gafi e dal successivo 
adeguamento delle direttive eu-
ropee in materia. L’elaborazione 
di tali raccomandazioni è diret-
te a fronteggiare le sfide poste 
dal riciclaggio, contrastandone 

Prefazione
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E anche la dimensione sovranazio-
nale mediante l’adozione di livelli 
adeguati di regolamentazione da 
parte dei singoli Stati ed evita-
re, in tal modo, anche i possi-
bili comportamenti elusivi degli 
operatori basati su arbitraggi re-
golamentari.  
La crescente attenzione posta 
nell’assicurare un efficace siste-
ma antiriciclaggio viene alimen-
tata dalle sollecitazioni prove-
nienti anche dagli altri organismi 
impegnati nel rafforzamento del 
contrasto all’illegalità nelle sue di-
verse componenti. La differente 
percezione nel corso del tempo 
della pericolosità di ciascuna di 
tali componenti fa assumere, di 
volta in volta, particolare eviden-
za ai rischi che si collegano alle 
varie forme di attività illecite che 
alimentano i circuiti del riciclag-
gio, quali criminalità organizzata, 
evasione fiscale, corruzione, sol-
lecitando una maggiore collabo-
razione tra le istituzioni coinvolte.  
La lotta condotta per contra-
stare le singole manifestazioni 
illegali tende, così, a ricercare nel 
sistema antiriciclaggio, per le sue 
caratteristiche di trasversalità e 

di riconosciuta efficacia,  un sup-
porto più diretto nei campi di 
interesse delle diverse Autorità. 
La circostanza che le normative  
di prevenzione del riciclaggio vi-
genti nei singoli Stati non sem-
pre consentono di assicurare 
un’adeguata risposta a tali istan-
ze costituisce un’ulteriore ragio-
ne per richiedere modifiche a 
tali regole.
Sotto questo profilo possono 
essere considerati gli interventi 
normativi del 2017 che hanno 
assicurato una più ampia e in-
tensa cooperazione dell’Unità di 
Informazione Finanziaria (Uif), in 
virtù del suo ruolo nel sistema 
antiriciclaggio, con altre Autorità 
ed in particolare con la Direzio-
ne Nazionale Antimafia e Anti-
terrorismo (art. 8) e con gli Or-
ganismi di informazione per la 
sicurezza della Repubblica (art. 
40, comma 1, lett. e) per i profili 
di rispettiva competenza.
D’altro canto, ormai da tempo 
la lotta al terrorismo si avvale 
dell’apparato regolamentare e 
degli strumenti del sistema anti-
riciclaggio per prevenire e con-
trastare il suo finanziamento. Da 



11

antiriciclaggio
P

R
EFA

Z
IO

N
E

ultimo, è stata proprio la recru-
descenza delle minacce deri-
vanti dalle nuove manifestazioni 
del terrorismo internazionale e 
il crescente allarme sociale che 
ne è derivato che hanno indotto 
ad elaborare ulteriori modifiche 
alla normativa antiriciclaggio eu-
ropea, mentre è ancora in corso 
la fase di recepimento della IV 
direttiva da parte di diversi Stati. 
Le integrazioni all’esame degli 
organismi comunitari si propon-
gono, in particolare, di estende-
re l’applicazione della disciplina 
anche a soggetti che operano 
nel campo delle monete virtuali, 
di introdurre regole più strin-
genti per l’uso di carte prepaga-
te, di rafforzare la collaborazio-
ne internazionale, oltre che di 
accrescere ulteriormente la tra-
sparenza della titolarità effettiva 
di società e trust e lo strumen-
tario disponibile per le indagini 
finanziarie.
Parallelamente si vanno intensifi-
cando le iniziative da parte delle 
istituzioni sovranazionali per un 
utilizzo, sia pure parziale, del pa-
trimonio informativo del sistema 
antiriciclaggio per la lotta all’eva-

sione e ad altri reati economici.  
L’eventuale accoglimento di tali 
istanze è destinato a produrre 
ulteriori aggiustamenti della re-
golamentazione. 
Questa necessaria dinamicità 
nell’adeguamento delle norme 
di prevenzione e contrasto ri-
chiede una particolare attenzio-
ne per assicurare che i soggetti 
obbligati al rispetto delle regole 
antiriciclaggio e le loro strut-
ture operative siano messe in 
grado non solo di conoscere le 
nuove norme ma anche di sa-
perle applicare nel quotidiano 
svolgimento della loro attivi-
tà. Occorre inoltre accrescere 
la consapevolezza di tali sog-
getti sul ruolo a essi assegnato 
dall’ordimento e migliorarne le 
capacità di intercettare le ano-
malie, favorendo, in tal modo, 
una corretta individuazione delle 
operazioni da segnalare come 
sospette. Sono necessari un’ade-
guata conoscenza della clientela, 
efficaci modalità di registrazione 
e conservazione, idonei sistemi 
di selezione e di analisi delle in-
formazioni raccolte. Nelle orga-
nizzazioni complesse quali quelle 
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E bancarie, si tratta di una sfida per 
le strutture preposte all’antirici-
claggio, per quelle di compliance, 
per i controlli interni. 
È una sfida che vede in prima li-
nea i soggetti che sono chiamati 
all’iniziale vaglio della clientela e 
della loro attività.
È innanzitutto a costoro oltre 
che, in generale, a tutti gli ope-
ratori, che mi sembra sia cor-
rettamente indirizzato questo 
volume. Affrontare con linguag-
gio piano e immediato i diversi 
aspetti degli obblighi antiriciclag-
gio, alla luce dei recenti interven-
ti normativi, contribuisce all’o-
biettivo di innalzare quei livelli 

di attenzione indispensabili non 
solo per la puntuale applicazione 
delle norme ma anche per co-
gliere il livello delle minacce alle 
quali l’azienda si trova ad essere 
esposta e concorrere alla valuta-
zione dei relativi rischi. 
Su tali aspetti, ancora più che in 
passato, si fonda la nuova nor-
mativa del 2017 per favorire un 
più efficace funzionamento del 
sistema e un’ulteriore crescita 
dei risultati ottenuti.

Claudio Clemente
Direttore dell’Unità  

di Informazione Finanziaria  
per l’Italia (Uif)
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Il presente testo vuole essere 
una guida tascabile sull’applica-
zione della normativa antirici-
claggio nelle imprese bancarie e 
finanziarie, senza pretesa alcuna 
di levarsi al livello di “trattato”: 
un piccolo strumento che pos-
sa tornare di aiuto per capire e 
supportare il lavoro di quanti si 
confrontano con gli aspetti ap-
plicativi della normativa e sono 
spesso alla ricerca di riscontri 
nella fase di comprensione delle 
novità introdotte. 
Per tale ragione, sia il forma-
to che la modalità espressiva, 
quanto il perimetro degli argo-
menti sono stati adattati e di-
mensionati proprio nell’ottica 
di essere “a portata di mano”, 
per una consultazione veloce e 
– per quanto possibile – esausti-
va. Si è consapevoli che, nell’in-
tento di fornire le indicazioni 
tattiche e operative più ricor-
renti e più significative, è stata 
ridotta al minimo – pur rico-
noscendone l’importanza stra-

tegica  –  la  trattazione  di ta-
luni aspetti teorici e di contesto.
Da un punto di vista metodo-
logico, gli argomenti sono stati 
trattati cercando di seguire la 
logica applicativa, per dare rispo-
sta a eventuali specifici quesiti 
che possono nascere nel corso 
dell’assolvimento degli obblighi, 
invece che la semplice sequenza 
degli articoli dei testi legislativi e 
normativi.
In linea di massima, le tabelle e gli 
elenchi che sono soggetti a pe-
riodico aggiornamento da parte 
delle Autorità non sono stati in-
seriti e si rinvia il lettore ai docu-
menti ufficiali e ai siti Internet del 
Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, della Banca d’Italia.
Il “nuovo” libro sull’Antiriciclag-
gio non è un mero aggiorna-
mento della VI edizione: infatti, 
seppur riprendendo alcune parti 
e concetti, inerenti ai fenome-
ni criminali e ai reati correlati 
(proprio per meglio consentire 
agli operatori di poter individua-

Nota metodologica
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A re quelle casistiche di interesse 
che si possono presentare nella 
quotidianità lavorativa), tutti gli 
aspetti operativi che derivano 
dal recepimento della IV diret-
tiva hanno richiesto una nuova 
elaborazione, pur con richiami 
alle precedenti disposizioni (in 
alcuni casi ancora vigenti) sia per 

completezza che soprattutto 
per chiarezza espositiva. 
In questo ultimo caso, non man-
cano alcune comparazioni che 
evidenziano l’innovazione o le 
differenze con il passato, proprio 
per agevolare una più semplice e 
migliore comprensione di quan-
to va posto in essere.
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A distanza di circa dieci anni dal d.lgs. n. 231/2007, la regola-
mentazione nazionale in materia di prevenzione e contrasto 
del riciclaggio è stata modificata con il d.lgs. n. 90/2017 che ha 
recepito in Italia la IV direttiva europea antiriciclaggio.
Le regole antiriciclaggio sono soggette a frequenti modificazio-
ni e aggiustamenti per consentire di fronteggiare in maniera 
adeguata gli ulteriori rischi ai quali gli intermediari vengono a 
trovarsi esposti per effetto dell’evoluzione dei mercati e dell’u-
tilizzo di nuovi schemi operativi. 
Questa necessaria dinamicità nell’adeguamento delle norme 
di prevenzione e contrasto richiede una particolare attenzione 
per assicurare che i soggetti obbligati al rispetto delle regole 
antiriciclaggio e le loro strutture operative siano messe in gra-
do non solo di conoscere le nuove norme ma anche di saperle 
applicare nel quotidiano svolgimento della loro attività. 
A tali soggetti e, in generale, a tutti gli operatori, si rivolge que-
sto volume che, rispetto alle precedenti edizioni, si presenta del 
tutto rinnovato nella struttura e nei contenuti, per tener conto 
delle rilevanti novità normative. Il volume affronta con linguag-
gio piano e immediato i diversi aspetti applicativi degli obblighi 
antiriciclaggio contribuendo all’obiettivo di innalzare il livello 
di attenzione indispensabile per la puntuale applicazione delle 
norme e per la corretta valutazione dei rischi.
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